
 

 

 
 

 
 
 

Dal libro dell’Esodo 34,4-6.8-9 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, 
con le due tavole di pietra in mano. Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò 
il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà».  Mosè si curvò in fretta fino a terra 
e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. 
Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua 
eredità».  

 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 3,16-18 
 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 
 
 
  Per dire la Trinità, Gesù usa nomi di famiglia, di casa, nomi che abbracciano e stringono legami: Padre, 
Figlio, Spirito buono, alito che fa respirare la vita. La festa della Trinità è l'annuncio che Dio non è in 
se stesso solitudine, ma comunione, legame, abbraccio. Che ci raggiunge e ci dà il suo cuore plurale. 
Allora capisco perché la solitudine mi pesa così tanto e mi fa paura: perché è contro la mia natura. 
Allora capisco perché quando sono con chi mi ama, sto così bene: perché realizzo la mia vocazione. La 
Trinità è lo specchio del mio senso ultimo, e del senso dell'universo: tutto incamminato verso un Padre 
fonte di libere vite, verso un Figlio che mi innamora, verso uno Spirito che accende di comunione le 
nostre solitudini. Anche l'autopresentazione di Dio sul monte Sinai, davanti al suo grande amico Mosè, 
ha nomi caldi: misericordioso, pietoso, lento all'ira, ricco di grazia e di fedeltà (Es 34,6). Mosè è salito 
con fatica, due tavole di pietra in mano, e Dio sconcerta lui e tutti i moralisti, scrivendo su quella rigida 
pietra parole di tenerezza. E Mosè capisce e prega: "Che il Signore cammini in mezzo a noi, venga in 
mezzo alla sua gente. Non resti sul monte, guida alta e lontana, ma scenda e si perda in mezzo al calpestio 
del popolo". Tutta la Scrittura ci assicura che nel calpestio del popolo, nella polvere dei nostri sentieri, 
lo Spirito accende i suoi roveti e i suoi profeti; il Padre rallenta il passo sul ritmo del nostro; il Figlio è 
salvezza che ci cammina a fianco: «venuto non per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato» (Gv3,17). Lui non condanna e neppure giudica: «Io non giudico!» (Gv 8.15). Parola 
dirompente, da ripetere alla nostra fede paurosa settanta volte sette! Io non giudico, né per sentenze di 
condanna, né per verdetti di assoluzione. Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il cavo della 
mano (Is 40,12), ma l'uomo non lo peso e non lo misuro: lo amo; non preparo né bilance, né tribunali, 
perché non giudico, io salvo.  (padre Ermes Ronchi) 
 

 

Rit al Salmo “A te la lode e la gloria nei secoli” 

Domenica 31 maggio 2026 
Santissima Trinità  

 
 

Domenica 4 ottobre (e sabato 3) 
celebriamo comunitariamente in 

tutte le parrocchie gli anniversari di 
matrimonio del 1°- 10°- 15° -20°-25°-
30°-35°-40°- 45°-50°-55°- 60° e oltre. 
Segnalarlo in segreteria pastorale  

 

 



 

 

Domenica 31 – 20.30 – chiusura comunitaria del mese di maggio per l’unità pastorale con preghiera 
itinerante del Rosario sull’argine di Quatrelle. Alle 21.00 la S. Messa conclusiva nella chiesa 
parrocchiale e momento di festa insieme a cura della Pro Loco di Felonica.   
 
Martedì 2 giugno (festa della Repubblica) – 21.00 - Sagrato di Felonica – Grande Concerto 
gratuito dedicato al tango di Astor Piazzolla. A cura della Pro-Loco di Felonica.  
 
Mercoledì 3 - Sermide - 9.00 – Messa e a seguire adorazione Eucaristica  
           

            
 
Giovedì 4 – Solennità del Corpus Domini – 21.00 - S. Messa di unità pastorale 
con processione eucaristica a Carbonara per alcune vie del paese. Sono invitati 
anche i bambini della prima comunione portando petali di rose da utilizzare 
durante la processione.  
 
 

 
Venerdì 5 –17.00 – Santuario di Carbonarola – Messa preceduta dal Rosario  
 
Domenica 7 – 20.30 – Messa domenicale per la Sagra di Cavo con processione tradizionale della 
statua della Madonna conservata nella Chiesetta del piccolo borgo. Per questa ragione la messa 
del mattino a Carbonara è tolta.  
 
 
 

 
APPUNTAMENTI DI GIUGNO  
 
 
 
***Giovedì 18 giugno – memoria della beata Osanna Andreasi – Santuario di Carbonarola - 20,45 

– S- Messa solenne e processione sull’argine con la Reliquia. Al termine festa davanti al Santuario.  
 

***Martedì 24 giugno – natività di san Giovanni Battista –Chiesa di Caposotto – 21.00 – S. Messa solenne 
nel giorno del patrono della comunità. 
 
*** Lunedì 29 giugno – solennità dei santi Pietro e Paolo – patroni di Sermide  
       17.30 – proposta di animazione per bambini, curata dall’ANSPI, sulla figura dei santi patroni, con 
conclusione in preghiera in chiesa verso le 19.00 e APERICENA con i genitori sul sagrato verso le 20.00.  
       21.00 – S. Messa solenne in Chiesa  
 

 
 

 

 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – 
segreteria pastorale 0386 - 61248  
Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere 
sempre perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 


